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Domani allo stadio «Turina» arriva il Padova, secondo
Mercoledìil viaggio aVenezia,controla capolista
Eperl’allenatoreSerena l’amarcord èdoppio

DILETTANTI. Ilreplaydellasfidadel Girone Cdi Promozione

TreschiaffialPalazzolo
Lasalvezzaoraèdifficile

Sergio Zanca

L’allenatore della Feralpi Sa-
lò Michele Serena riapre le fi-
nestre del suo passato. Doma-
ni riceverà il Padova, secon-
do in classifica, e mercoledì si
recherà a Venezia per sfidare
la capolista. Ha allenato en-
trambe le squadre, che ora
stanno dando vita a un duel-
lo affascinante per conquista-
re la promozione in B.

«Al momento la mia atten-
zione è concentrata sul Pado-
va - afferma Serena -. Un’otti-
ma squadra in un momento
ottimale. I giocatori hanno
acquisito consapevolezza nei
loro mezzi. Cercano la rete e
la vittoria. Vengono da 9 ri-
sultati utili». L’ultima sconfit-
ta risale al 22 gennaio: 0-1 a
Forlì. Da allora 7 successi,
senza mai subire gol, e 2 pa-
reggi (1-1 sia contro la Reggia-
na che col Gubbio).

SERENA ha guidato i bianco-
scudati nel campionato di B
2013-14, rilevando Lino Mut-
ti (17 punti in 16 gare), a sua
volta subentrato a Dario Mar-
colin (un pareggio in 6 parti-

te). Ma 23 punti in 20 incon-
tri non sono stati sufficienti
per la salvezza. Nella rosa
c’erano Santacroce, Pasqua-
to, Melchiorri, Vantaggiato,
Moretti, Improta. Il presiden-
te bresciano Diego Penoc-
chio stava portando la socie-
tà verso il fallimento.

«Per la città di Padova e per
la tifoseria provo grande ri-
spetto - ripete Serena -:
l’anno scorso, allo stadio Turi-
na, prima del fischio d’inizio,
sono stato chiamato sotto la
gradinata. Mi hanno applau-
dito, li ho ringraziati. La gara
è poi terminata 1-1. Ma delle
vicende extra calcistiche pre-
ferisco non parlare».

A suo tempo Serena ha di-
chiarato: «Se incrociassi diri-
genti come il presidente di al-
lora, mi girerei dall’altra par-

te. Certe persone vanno igno-
rate, perché danneggiano lo
sport».

Il tecnico della Feralpi Salò
torna sul presente: «Per la sfi-
da con il Padova i miei ragaz-
zi non avranno bisogno di es-
sere sollecitati. Sono convin-
to che daranno il massimo.
In settimana hanno condot-
to una buona preparazione.
Dobbiamo riprenderci dallo
stop di Macerata. La riprova
comunque solo dal campo».

MERCOLEDÌ la trasferta in La-
guna: «Io sono veneziano di
terraferma. Ho cominciato a
giocare nella Mestrina, e pro-
seguito, dopo l’incorporazio-
ne, nel Venezia - ricorda -. In
seguito ho guidato i nerover-
di in due periodi differenti,
conquistando la salvezza.
Purtroppo la situazione è pre-
cipitata per problemi finan-
ziari. Adesso le cose sono
cambiate, e si stanno racco-
gliendo i frutti dei grossi inve-
stimenti effettuati. Tra Pado-
va e Venezia la differenza è di
6 punti. Sembrano tanti, in
mezzo c’è lo scontro diretto.
Può capitare di tutto». •
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Alberto Armanini

Ancona e Sambenedettese.
In 3 giorni il Lumezzane si
gioca una consistente fetta di
salvezza contro due squadre
adriatiche.

Dopo aver flirtato con il Pe-
scara per avere Barbuti (poi
preso e ceduto al Teramo),
aver permesso a Furlan di
svincolarsi per accasarsi al
Bari ed essersi incagliati a
Santarcangelo di Romagna
(la trasferta fatale a Filippi-
ni), ecco due incroci adriatici
da cui può dipendere il desti-
no del Lumezzane. Si parte
domani con il fanalino di co-
da e si prosegue con la rivela-
zione del campionato nel tur-
no infrasettimanale di merco-
ledì. In poco più di 72 ore in
palio 6 punti pesantissimi.

ANCONA. La prima tappa è in
casa contro l’ultima della clas-
se. Il Lume viene dal 7-2 di
Pordenone, la sconfitta più
ampia della sua storia, e deve
dimostrare orgoglio ancor
prima che forza. Mauro Ber-
toni e Aldo Nicolini hanno
preparato la squadra per una

gara d’assalto ma anche equi-
librata: serve forza offensiva
ma anche capacità di gestio-
ne. Serve soprattutto un salto
nella mentalità, una svolta
netta per la salvezza. Secon-
do Renzo Cavagna i bianco-
rossi sono l’emblema di tutto
ciò che non funziona nel cal-
cio di Lega Pro. La società è
in crisi nera e la città si è «sen-
tita tradita» - parole del sin-
daco dorico Mancinelli - dal
modo in cui dirigenti e pro-
prietà hanno gestito la stagio-
ne. Tutto questo si è tradotto
in una rapida discesa agli in-
feri, che ha portato l’Ancona
dal 13° posto della dodicesi-
ma giornata all’ultima piaz-
za. Da 3 turni di fila la squa-
dra raschia il fondo della clas-
sifica con un ritardo di 4 pun-
ti dal duo Lume-Teramo, ha

perso 9 delle ultime 10 gare e
fatto solo un punto nel 2017.
Vincere per il Lume dovreb-
be essere la norma, perdere
sarebbe invece una sciagura.

SAMBENEDETTESE. Il viaggio
infrasettimanale sarà più de-
licato, contro una squadra in
salute, che negli ultimi 4 tur-
ni ha regolato in successione
Sudtirol (5-2), Bassano (1-0)
e Reggiana (2-0), pareggian-
do con la Feralpi Salò (1-1).
Ci si ritroverà di fronte Fran-
cesco Rapisarda, l’ex vice-ca-
pitano rossoblù. Perso, par-
don, lasciato partire Rapisar-
da, il Lume ha accusato un
buco proprio nel settore de-
stro che il terzino catanese
aveva presidiato con precisio-
ne svizzera per una stagione
e mezza. A proposito di incu-
bi... Nel 2006 la Sambenedet-
tese condannò il Lume di Val-
ter Salvioni alla retrocessio-
ne in C2 dopo una rimonta
da brividi: 3-1 per i rossoblù
al Comunale, 4-0 per gli
adriatici al ritorno. Di lì a po-
co sarebbe iniziata l’era Cava-
gna, ora a uno snodo fonda-
mentale del suo corso. •
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Non c’è pace per il Palazzolo,
costretto ad abdicare nello
scontro salvezza-replay gioca-
to sul campo della Fiorente
Colognola. La squadra bian-

cazzurra, affidata alle cure
del tandem Rota-Ferrari in
attesa che possano rientrare
le dimissioni di Giulio Caglia-
ni (per ora temporanee, ma

se ne saprà di più nelle prossi-
me ore), cede di schianto sen-
za riuscire a replicare il bril-
lante successo ottenuto solo
domenica scorsa ma poi vani-

ficato dalla decisione
dell’arbitro di anticipare di
soli 4’ la fine della gara in se-
guito ad un infortunio occor-
so ad un giocatore. Così lo
0-2 fissato dai gol di Baldas-
sare e Vicari si trasforma in
una batosta per 3-0, risultato
troppo pesante per quanto
mostrato in campo da un Pa-
lazzolo generoso ma poco
prolifico. I biancazzurri cado-
no in trasferta per la settima
volta consecutiva: se coi tre
puntiottenuti domenica scor-
sa la strada verso la salvezza
sembrava comunque diffici-
le, la missione per il manteni-
mento della categoria assu-
me contorni epici. Il Palazzo-
lo, per giocarsi le proprie
chance ai play-out, dovrà ora
recuperare 4 punti al Brem-
bate Sopra.

La gara si è giocata su ritmi
elevati sin dalle battute inizia-
li. Subito pericolosi i padroni
di casa con Tabaku, mentre
Vicari risponde per i palazzo-
lesi con un paio di colpi di te-
sta troppo angolati. In mezzo

da segnalare un bell’interven-
to di Cambianica sul colpo di
testa provato da Sana. A me-
tà ripresa Gotti sblocca la ga-
ra con un tiro al volo sugli svi-
luppi di un corner con una
botta da fuori area di prima
intenzione. Tabaku raddop-
pia nel finale rientrando da
sinistra verso destra per poi
calciare sul secondo palo,
mentre Belem in contropie-
de chiude i conti. Nel finale
Pilenghi neutralizza un con-
tropiede di Polito, mentre
per proteste vengono espulsi
Malvestiti e Ferrari.

CLASSIFICA: Stezzanese 55
punti, Vertovese 49, Prada-
lunghese 47, Casazza 43,
Nuova Colognese 42, Ponte-
ranica 38, San Paolo d’Argon
36, Fiorente Colognola 35,
Lemine 34, Juventina Covo
34, Gavarnese 33, Brembate
Sopra 30, Pontirolo Accade-
mia Gera d’Adda 26, Forza &
Costanza 26, Palazzolo 20,
Dalmine 16. •A.M.
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SimoneGuerra,27 anni:per lapunta dellaFeralpiSalò30 presenzee 9 gol incampionato

PRIMACATEGORIA
ANTICIPOALROSSAGHE
ILVALGOBBIA OSPITA
L’URAGOMELLA
ValgobbiaZanano per con-
solidare il proprio primato,
Urago Mella per tornare in
corsa in orbita play-off. Que-
sta sera alle 20.30 le luci dei
riflettori saranno tutte pun-
tate allo stadio «Rossaghe»
sul grande anticipo del giro-
ne G di Prima categoria che
metterà di fronte due tra le
migliori squadre del cam-
pionato: da una parte i pa-
droni di casa di Roberto In-
verardi primi in classifica e
ancora imbattuti, dall’altra
i rossoblù di Nicola Serena
che, reduci da una serie posi-
tiva di sei gare (4 i successi).
Il ValgobbiaZanano guida
la classifica con tre lunghez-
ze di margine sul Saiano,
mentre l’Urago Mella sogna
il colpo da tre punti per sali-
re al terzo posto.

FIORENTE COLOGNOLA: Pilenghi 6,5,
Bianchi6,Cereda6(34’stVallisv),Gior-
gio Gotti 6, Lussu 6, Turani 6, Tabaku 6
(29’stMaffeissv),Arrigoni6,Belem6,5,
Alessandro Gotti 7, Sana 6 (23’ st Co-
motti6).Allenatore:Castellani.
PALAZZOLO: Cambianica 6, Marella 6,
Vanoncini 6, Marchesi 5,5, Malvestiti
5,5,Nava6,Pasolini6(8’stConigliano6),
Tagliaferri6,Polito6(23’stForlini6),Vi-
cari6,5,Baldassare6.All.Ferrari.
Arbitro:LimontadiLecco6.
Reti:20’stAlessandroGotti,35’stTaba-
ku,40’stBelem.

Iltecnico
haguidato
ibiancoscudati
eilagunari
indueperiodi
differenti

AntonioBacio Terracino, 25anni: per l’attaccantedelLumezzane 7reti in 28partite

Due confronti roventi in 3 giorni, decisivi per il futuro:
domanic’è ilfanalinodi codaAnconaal «Saleri»
emercoledì larivelazione Sambenedettesefuori

Peridoriciunsolo
puntonel2017
ElaSambevoca
ilricordodella
retrocessione
inC2del2006

Brevi
FEMMINILE
COPPAITALIA:IL 12 APRILE
DEBUTTOPER ILBRESCIA
CONTROLE AZALEE
Stabilita la data dell'esordio
in Coppa Italia per il Bre-
scia che il 12 aprile affronta
in trasferta le Azalee (serie
B) nella sfida valida per gli
ottavi di finale. E l'orario di
inizio della sfida, che si ter-
rà allo stadio «Comunale»
di Gallarate, è stato postici-
pato alle 18. Per la squadra
di Milena Bertolini, deten-
trice del trofeo, un inizio de-
cisamente soft a cui però se-
guirà con ogni probabilità il
derby con il Mozzanica ai
quarti e potenzialmente la
sfida con il Verona in semifi-
nale. Il Brescia, dopo l'ad-
dio alle speranze scudetto,
punta tutto sulla Coppa Ita-
lia per provare ancora una
volta a scrivere la storia cen-
trando il terzo titolo conse-
cutivo.

GERARDIE TURANO:
DOPPIORECUPERO
Perla gara didomanicol
Padova,MicheleSerenaha
recuperatoil terzino
Turanoe il centravanti
Gerardi. I duesi sono
allenatiregolarmente in
settimana.L’altra novità è
ilritornoda titolaredel
difensoreAquilanti,
rimastoinpanchina a
Macerata.Continueranno
amancare Gambaretti
(devescontare laseconda
eultima giornatadi
squalifica),Livieri, Staiti,
Ruffini,Guerra e Surraco
(infortunati).Tantardini è
statosottoposto a un
nuovointervento
chirurgicoalginocchio. Il
tecnicovenezianonon
sembraintenzionatoa
ripeterel’esperimentodi
Davì,spostatodomenica
scorsadacentrocampista
acentrale arretrato, vicino
aRanellucci. Stamattina
rifinituraa Nuvolento.

QuiFeralpiSalò

OTTORETINEL TEST
CONIL VALLECAMONICA
Dopoaverne presi7 dal
Pordenone,ilLumezzane
neha fatti 8 al
Vallecamonica.Certo,è
un’amichevole
infrasettimanalecontro
unasquadra di Eccellenza,
marappresenta un buon
segnaleinvista
dell’Ancona.Un mesefa,
primadella trasferta di
Modena,Bertoni lamentò
unasettimana difficile.
Scavandoneisegretidello
spogliatoiosiscoprì chela
squadraera rimasta
paralizzatadopoun test
infrasettimanaleproprio
conilValle. Ecco perché
questi8 golsono
benauguranti.Bertonie
Nicolinihanno visto
segnaretuttelepunte: un
centroperBacio
Terracino,Russini,Lella e
Padulano.Doppiette per
Spezialee Leonetti.

QuiLumezzane

Unaformazione delPalazzolo: oraè durissimalamissione-salvezza

FiorenteColognola 3
Palazzolo 0


